
 

 

ALLEGATO DI DETTAGLIO: 

Le partite tariffarie pregresse addebitate in bolletta, sono riferite al mancato  

riconoscimento  dei  corrispettivi  tariffari  legati  alla copertura  del  costo  del  capitale  

investito  dal  gestore (ASM S.p.A. prima, A2A Ciclo Idrico S.p.A. poi) nel  periodo  2007-

2011 ante regolazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico 

(AEEGSI). 

Con deliberazione n. 16 del 05/07/2016 del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito di Brescia, sono state attribuite “DETERMINAZIONI IN MERITO AL 

RICONOSCIMENTO DI PARTITE TARIFFARIE PREGRESSE A A2A CICLO IDRICO SPA AI 

SENSI DELLA DELIBERAZIONE AEEGSI N.643/2013/R/IDR”. 

Più precisamente con codesta Deliberazione si è decretato: 

 l’approvazione della quantificazione del conguaglio tariffario ai sensi degli art. 31 e 

32 della deliberazione AEEGSI 643/2013; 
 

 di determinare in 5 (cinque) anni la tempistica per il recupero dell’importo 

complessivo riconosciuto ad A2A Ciclo Idrico ai sensi della delibera 643/2013, 
prevedendo una ripartizione annuale del conguaglio in quattro bollettazioni e 

l’applicazione di bonus acqua a favore di utenze svantaggiate a copertura di parte 
del conguaglio dovuto. 

In ottemperanza ai disposti citati, con le modalità operative indicate con le note del 

25/11/2016 e del 12/01/2017, l’Azienda Speciale Provinciale per la regolazione e il 

controllo della gestione del servizio Idrico Integrato, ha stabilito che la platea di utenze 

da considerare ai fini del recupero del corrispettivo è quella riferita alle utenze attive 

alla data del 30 novembre 2016 e già attive alla data del 31 dicembre 2014. 

Sono considerate utente soggette ad applicazione del conguaglio le utenze:  

• attive  al  31  dicembre  2014  che risultano  ad  oggi  ancora  esistenti,  seppure  

con  diversa denominazione contrattuale (ad esempio ALER, ASST, Ospedale 
Civile); 

• che  hanno  variato  il  rapporto  contrattuale  con  A2A  Ciclo  Idrico  per  effetto  

del  cambio  di domicilio  nel  medesimo  Comune  o  in  altro  Comune  sempre  
servito  da  A2A  Ciclo  Idrico, mantenendo tuttavia il medesimo codice utente. 

 
 
 



 

Si precisa che per le utenze interessate nel corso del 2014 da dispersione idrica 

oggetto di sgravio riconosciuto dal gestore, il volume da considerare sarà quello 

fatturato dedotto il volume oggetto di rimborso. 

A partire dall’anno 2017, per ogni anno, a ciascuno dei  suddetti  utenti  sarà  

addebitato  un  onere  pari  a  un  quinto  del conguaglio complessivo ripartito, di 

norma, in quattro o più bollettazioni.  

Qualora gli utenti interessati cessassero  in  corso  d’anno  il  rapporto  con  A2A  Ciclo  

Idrico  verrà addebitato  nella  bolletta  di  chiusura  del  contratto  l’importo  a  saldo  

del  conguaglio  annuo determinato.  

L’entità del conguaglio complessivo è quantificato moltiplicando i volumi fatturati 

nell’anno 2014 per il valore unitario (€/m3) ottenuto dal rapporto tra il conguaglio 

riconosciuto ad A2A Ciclo Idrico S.p.A. ed i medesimi volumi fatturati nel 2014. 

 


